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MODULO INFORMATIVO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA RICERCA 
 
“Progetto regionale di prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo omofobico: rilevazione 

del problema, strategie d’intervento e attività di formazione” 
 
 

 
Gentili genitori e/o studenti, 
 
vi invitiamo a prendere parte a una ricerca promossa dalla Regione Umbria in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Perugia (Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e delle 
Formazione), la Garante per l’infanzia e l’adolescenza, l’Ufficio Scolastico Regionale e l’associazione 
Omphalos. Prima di decidere se partecipare o meno, è importante che abbiate tutte le informazioni 
necessarie per aderire in modo consapevole e responsabile. Vi chiediamo, pertanto, di leggere la 
presentazione della ricerca e l’informativa sulla privacy, prima di prestare o meno il vostro consenso 
alla partecipazione all’indagine. 
 
Riproduciamo, qui di seguito, la sezione introduttiva che ciascun partecipante troverà all’inizio del 
questionario. 
 
 

Gentile studente/studentessa, 
 
siamo un gruppo di persone che fanno di mestiere i ricercatori all'Università di Perugia (e anche 
alcuni colleghi di altre Università). In collaborazione con la Regione Umbria, l'Ufficio Scolastico 
Regionale, la Garante dei Minori della Regione Umbria e l'associazione Omphalos, ti proponiamo 
una ricerca.  
In questa ricerca cercheremo di sapere, attraverso le risposte tue e dei tuoi compagni di classe (e 
quelle di altri ragazze e ragazzi della tua età in tutta l’Umbria) se e quanti episodi di bullismo ci 
sono nella tua scuola e per quale "motivazione" accadono. Siamo particolarmente interessati a 
capire se ci sono episodi di bullismo che sono "motivati" dai vari tipi di "diversità": di provenienza 
geografica, di orientamento sessuale, di genere o per altri motivi. Queste informazioni serviranno 
poi a capire quale situazione complessiva c'è in Umbria e quindi a decidere come aiutare gli 
insegnanti a gestirla e, se possibile, a migliorarla in modo da contribuire a fare della scuola un 
posto sicuro e sereno per tutti. 
Se sei minorenne potrai partecipare a questa ricerca soltanto dopo l'autorizzazione dei genitori ma 
vogliamo che tu sappia che: 
- il questionario è anonimo, non ti chiede il tuo nome e cognome né alcuna altra informazione che 
potrebbe aiutare a identificarti; 
- non riceverai voti né valutazioni per la tua partecipazione; 
- nessun insegnante leggerà le tue risposte; 
- non esistono risposte giuste o sbagliate, per noi è importante sapere qual è la tua opinione o 
esperienza; 
- nessuno ti obbliga a partecipare. 
 
Sei alla fine del tuo percorso nella scuola secondaria di primo/secondo grado, il tuo contributo 
potrà servire ad aiutare alcuni tra coloro che devono ancora fare l'esperienza che tu hai già fatto a 
farla in modo più sereno. 
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Il progetto di ricerca ha l’obiettivo di raccogliere informazioni sul fenomeno del bullismo (con 
particolare attenzione a quello di origine omofoba, razzista e sessista) e delle molestie sessuali (per le 
sole scuole superiori). Per raggiungere questa finalità i ragazzi e le ragazze partecipanti saranno 
invitati a compilare, durante l’orario scolastico, un questionario anonimo via web in cui lo studente 
dovrà rispondere a domande relative a possibili esperienze di episodi di bullismo (come attore, come 
vittima o come spettatore) nella propria scuola. Si tratta di questionari ampiamente utilizzati a livello 
internazionale e pensati per una fascia di età che va dai 10 ai 18 anni. Per i soli studenti delle classi V 
delle superiori è previsto anche un questionario sulle molestie sessuali verificatesi a scuola e uno sugli 
atteggiamenti nei confronti dell’omosessualità. Tali questionari sono stati ritenuti idonei, per 
contenuto e linguaggio, dalla Garante per l’infanzia e l’adolescenza della regione Umbria e approvati 
dal Comitato Etico dell’Università di Perugia.  
 
I questionari verranno somministrati on line, durante l’orario scolastico, in maniera completamente 
anonima. Gli unici dati personali richiesti saranno “età” e “sesso” (necessari per una descrizione di 
base del campione) e le elaborazioni statistiche verranno pubblicate solo in modalità aggregata 
(ovvero dati elaborati insieme, a gruppi, senza occuparsi delle risposte dei singoli).  
Al fine di una sottoscrizione consapevole del consenso informato, i questionari saranno disponibili – 
per presa visione dei genitori – presso la scuola di appartenenza. 
 

 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI PER FINALITÀ DI 
RICERCA SCIENTIFICA (ART. 13 REG. UE 2016/679) 

 
 
Gentile studente/genitore, 
 
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 e in relazione alle informazioni di cui si entrerà in 
possesso tramite la ricerca, vi informiamo di quanto segue: 
 
1. Categoria e tipologia di dati personali trattati 
La partecipazione alla ricerca implica il trattamento dei seguenti dati personali: sesso, età. 
 
2. Titolare e Responsabile del trattamento: 
Il titolare del trattamento dei dati personali è l’Università degli Studi di Perugia, Piazza Università, 1 
– 06123 Perugia. Il contatto del Responsabile della protezione dei dati di Ateneo è: rpd@unipg.it. 
 
3. Finalità del trattamento: 
I dati forniti dal partecipante all’indagine tramite il questionario verranno utilizzati per le seguenti 
finalità: produzione di un report o pubblicazione di ricerca, produzione di un manuale rivolto agli 
insegnanti, produzione di un testo divulgativo (ma scientificamente fondato) rivolto a studenti e 
famiglie e realizzazione di incontri divulgativi dei risultati della ricerca. 
 
4. Modalità del Trattamento: 
I dati personali forniti dal partecipante verranno trattati attraverso strumenti elettronici, nel rispetto 
della sicurezza e riservatezza necessarie, attraverso le seguenti modalità: raccolta dei dati presso 
l’interessato attraverso questionario elettronico anonimo, registrazione dei dati raccolti in una banca 
dati (senza possibilità di identificazione), analisi statistiche dei dati per scopi in linea con le finalità di 
cui al punto 3. Per tutelare i dati forniti, verrà adattata la seguente misura di sicurezza: 
pseudonimizzazione, ovvero i dati verranno conservati in modo tale che sarà impossibile 
l’identificazione del partecipante. 
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5. Natura del conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati è facoltativo e l’eventuale rifiuto determina l’impossibilità di partecipare alla 
ricerca. 
 
6. Periodo di conservazione dei dati 
I dati forniti saranno conservati per il tempo necessario al raggiungimento delle finalità di raccolta e 
stabiliti dalla normativa vigente. 
 
7. Destinatari dei dati ed eventuale trasferimento all’estero: 
I dati personali potranno essere comunicati in forma anonima e/o aggregata ai seguenti soggetti: 
Regione Umbria-Presidente Giunta regionale; Ufficio del Garante dell’infanzia e dell’adolescenza; 
Ufficio scolastico Regionale per l’Umbria; Associazione Omphalos; Dipartimento di Filosofia, 
Scienze Sociali, Umane e della Formazione dell’Università di Perugia; Federico Batini (professore 
associato presso Dipartimento FISSUF, Unipg); Marco Bartolucci (assegnista di ricerca presso 
Dipartimento FISSUF, Unipg); Irene Scierri (assegnista di ricerca presso Dipartimento FISSUF, 
Unipg); Giulia Toti (borsista di ricerca presso Dipartimento FISSUF, Unipg); Stefano Federici 
(professore associato presso Dipartimento FISSUF, Unipg); Michele Capurso (ricercatore confermato 
presso Dipartimento FISSUF, Unipg); Cristiano Corsini (professore associato presso Università di 
Chieti); Giuseppe Burgio (professore associato presso Università Kore di Enna). 
 
I dati personali non verranno trasferiti ad un paese terzo o ad una organizzazione internazionale.  
 
8. Divulgazione dei risultati della ricerca 
La divulgazione dei risultati statistici e/o scientifici (ad esempio mediante pubblicazione di articoli 
scientifici, partecipazione a convegni, ecc.) potrà avvenire soltanto in forma anonima e/o aggregata e 
comunque secondo modalità che non rendano identificabili i partecipanti. 
 
9. Diritti dell’Interessato 
In ogni momento, il partecipante alla ricerca, potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del 
Regolamento UE 2016/679, l’esercizio dei suoi diritti e, in particolare, l’accesso ai propri dati 
personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione, la limitazione del trattamento dei dati o 
l’opposizione al loro trattamento.  
Il diritto alla cancellazione non sussiste per i dati il cui trattamento sia necessario ai fini di ricerca 
scientifica qualora rischi di rendere impossibile e/o pregiudicare gravemente gli obiettivi della ricerca 
stessa (art. 17, comma 3, lett. d del Regolamento UE 2016/679). Resta salvo il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
Il partecipante alla ricerca può esercitare i propri diritti contattando il Titolare e/o il Responsabile della 
protezione dei dati di Ateneo all’indirizzo e-mail: rpd@unipg.it 
 
10. Base giuridica del trattamento: 
Il trattamento dei dati personali ha base giuridica nell’ambito dell’esecuzione dei compiti di interesse 
pubblico da parte del Titolare del trattamento (ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. e del Regolamento 
UE 2016/679). 
 
 
Al fine di rendere ancora più chiara l’informativa sulla privacy, cercheremo di rispondere ad 
eventuali dubbi dei partecipanti: 
 
Che tipo di dati personali mi verranno richiesti? 
Non ti chiederemo né il tuo nome, né la data di nascita ma solo la tua età e se sei maschio o femmina. 
Questi sono definiti “dati personali” e li tratteremo in modo tale da garantire la tua riservatezza. Non 
comunicheremo a terzi che, ad esempio, una ragazza di 13 anni della scuola X ha fornito determinate 
risposte. 
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Ti chiediamo tali dati personali per avere una idea di quanti studenti e studentesse stanno partecipando 
alla ricerca e quale sia la loro età media, e, anche, per capire se alcuni fenomeni di bullismo li vivono 
più i maschi o le femmine o gli studenti più piccoli o più grandi. 
 
 
Chi raccoglie questi dati e perché? 
Siamo ricercatori dell’Università di Perugia, e di altre città, e ci interessa sapere se ci sono atti di 
bullismo nelle scuole e di che tipo. Una volta raccolti questi dati li studieremo e cercheremo così di 
contribuire alla costruzione di scuole più sicure per tutti. Racconteremo questi risultati in alcune 
pubblicazioni o in incontri pubblici. I risultati però non verranno descritti per singolo studente o per 
singola scuola ma in generale (per esempio, se parteciperanno 500 studenti di diverse scuole, 
descriveremo le risposte di quei 500 studenti nel complesso, senza fare riferimento né alle scuole né 
alle classi, in questo modo garantiremo la riservatezza delle risposte). 
 
Come verranno raccolti questi dati e come verranno conservati i miei dati personali? 
La raccolta dei dati avverrà tramite un questionario anonimo on line che riempirai tu stesso in piena 
riservatezza e autonomia. Le tue risposte arriveranno automaticamente a una banca dati a cui hanno 
accesso solo i ricercatori del progetto. Per i ricercatori non è possibile vedere l’identità di chi ha 
risposto al questionario, solo le informazioni che tu stesso fornirai saranno a disposizione dei 
ricercatori. Nella banca dati i tuoi dati verranno conservati il tempo necessario a concludere l’indagine 
e ad analizzare i risultati. 
 
Sono obbligato a partecipare? 
No, non sei obbligato a partecipare, una volta lette tutte le informazioni potrai liberamente, insieme ai 
tuoi genitori se sei minorenne, decidere se partecipare alla ricerca firmando il consenso che troverai di 
seguito. La mancata partecipazione non avrà nessuna conseguenza. 
 
Cosa comporta la partecipazione? 
Insieme agli altri studenti della tua classe che parteciperanno, dovrai rispondere al computer ad una 
serie di domande che riguarderanno la tua esperienza a scuola. Risponderai nella tua stessa scuola, 
durante l’orario di lezione. Non è un esame, non esistono risposte giuste o sbagliate e non ci sarà un 
voto o un giudizio. Ti chiediamo solo di rispondere in base alla tua esperienza. Ricordiamo ancora una 
volta che il questionario è anonimo. 
 
Chi potrà vedere i miei dati?  
Solo i ricercatori dell’Università e gli altri partner del progetto avranno accesso alla banca dati in cui 
arriveranno tutte le risposte fornite via internet. Nessun insegnante, dirigente scolastico o genitore avrà 
accesso a questi dati. Queste risposte, inoltre, non potranno mai essere associate direttamente al tuo 
nome o alla tua classe, perché non ci fornirai queste informazioni. Le uniche informazioni personali 
presenti saranno età e sesso.  
 

Per informazioni relative al Progetto potete rivolgervi al Responsabile scientifico del progetto al 
seguente recapito: 

Federico Batini 
e-mail : federico.batini@unipg.it 
tel.: 075 5854936 
 
Per presa visione in caso di somministrazione cartacea 

Data, lì_________________________                                        
    Firma_________________________ 


